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MARO

Mappa dei parchi scientifici
A

P RIMO TRAGUARDO per il tavolo tecnico incarica-
to di mettere in rete le competenze dei Parchi
scientifici e tecnologici del Friuli-Venezia
Giulia. Il gruppo di lavoro, istituito nell’am-
bito del nuovo accordo del Cer (Coordina-
mento regionale delle istituzioni scientifiche
e accademiche) e promosso dalla Regione
per armonizzare e rendere più efficaci gli in-
terventi a sostegno della competitività del
territorio, si è infatti riunito nella sede di A-
gemont, ad Amaro, per presentare e condivi-
dere i dati raccolti in vista della mappatura
delle competenze dei quattro parchi, uno dei
primi step del progetto.

L’obiettivo dell’operazione è quello di evi-
denziare le caratteristiche distintive di Age-
mont, Area science park, Friuli innovazione e
Polo tecnologico di Pordenone, per creare un
catalogo integrato dei prodotti, dei servizi e
delle best practice spendibili in forma inte-
grata sia a livello nazionale che internaziona-
le, ma anche per operare con maggior effica-

cia a livello regionale nel supporto alle im-
prese del territorio. All’incontro hanno preso
parte, tra gli altri, i direttori Luigino Maravai
(Agemont), Giuseppe Colpani (Area), Fabio
Feruglio (Friuli Innovazione) e Franco Scola-
ri (Polo tecnologico di Pordenone), oltre a
Ketty Segatti della direzione centrale Lavoro,
università e ricerca della Regione Fvg e ai re-
ferenti del progetto per ciascun centro.

«I quattro parchi scientifici – ha indicato
Maravai – possono contare su laboratori di
eccellenza che si occupano di progetti com-
plementari e hanno, dunque, tutte le caratte-
ristiche per lavorare assieme. Questo incon-
tro ha permesso di tracciare le linee guida
che ci porteranno prima alla mappatura e
poi alla realizzazione del catalogo integrato
delle rispettive attività: due strumenti indi-
spensabili anche per promuovere e coordi-
nare iniziative concrete volte ad accrescere la
componente innovativa delle imprese del
territorio».
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